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Le proposte del Comune 

Queste le scelte 
- » *»V > * A*r" ' f 

del bilancio 7 9 
/ . ' • ti<.$tl&i*J?\ 

per lo sviluppo £*> 

dell'economia 
Gli investimenti come stimolo all'incremento 
delle attività economiche - Particolarmente si
gnificative le varianti al piano regolatore per 
le aree destinate alla produzione industriale 

Il bilancio preventivo per 11 
1970 dopo l'approvazione da 
parte della giunta di Palazzo 
Vecchio è passato al giudizio 
del consigli di quartiere. 
Entro la fine di aprile è pre
vista la discussione e l'ap
provazione del documento 
politico-amministrativo da 
parte del consiglio comunale. 

Più volte già nella fase del
la preparazione caratterizzata 
dagli incontri e dalle consul
tazioni tra la giunta comuna
le e 1 rappresentanti delle 
categorie economiche e socia
li della città, abbiamo analiz
zato il valore delle scelte di 
fondo che hanno determinato 
l'impostazione del bilancio 
preventivo. 

Oggi intendiamo approfon
dire alcuni aspetti ed in par
ticolare quelli legati allo svi
luppo economico. Qual è l'a
zione del Comune? Quali le 
scelte di investimento? Quali 
iniziative e quali meccanismi 
si mettono in moto nel setto
re delle attività produttive e 
dello sviluppo economico con 
gli interventi e i progetti in
dicati dal bilancio? 

Prima di tutto una premes

sa di fondo. Le iniziative e 
l'azione del comune si sono 
mosse e si muovono parten
do da alcuni punti fermi: il 
« Progetto Firenze » con le 
sue successive elaborazioni e 
sviluppi, 1 programmi coor
dinati con 1 comuni del 
comprensorio e le linee del 
piano triennale della regione 
Toscana. 

L'obiettivo di fondo è quel
lo rivolto a potenziare e ri
qualificare le attività produt
tive nel territorio fiorentino 
viste e intese come punto 
fondamentale per uno svi
luppo più equilibrato della 
città oltre che come impor
tante fonte di reddito e di 
occupazione. 

Quali sono quindi gli im
pegni contenuti nel bilancio? 
Il territorio — e il suo uso 
— rappresenta lo strumento 
più importante e fondamen
tale che gli enti locali hanno 
per orientare e ' guidare lo 
sviluppo. E' stata cosi avvia
ta la revisione del plano re
golatore generale. Sono pre
visti oltre cinquanta ettari 
nel comune di Firenze desti
nati ad Insediamenti produt-

Lo stabilimento della Pignone 

tivi. Sono state previste va
rianti per aree prossime ad 
aziende che presentano ne
cessità di espansione collega
te a validi programmi di svi
luppo produttivo ed occupa
zionale. ' * ' * " • " ' • 

r>'~>Sono stati vincolati ad uso 
produttivo interi edifici od i-
solati occupati da attività 
produttive minori. E' stata 
approntata anche una norma
tiva che si propone di disci
plinare a permettere tutti 
quegli interventi di amplia
mento, ristrutturazione e ri
sanamento di ambienti pro
duttivi compatibili con il tes
suto urbanistico. .< -

Queste aree saranno acqui
site anche attraverso gli e-
spropri, successivamente sa
ranno avviate opere di urba-
nizzazicne e creati servizi 
collettivi (per esempio per 
quelle aziende che attualmen
te non trovano possibilità di 
espansione e che presentano 
problemi di inquinamento o 
di altro genere). 

Nel bilancio 1879-80 alcuni 
qualificati interventi di recu
pero saranno portati avanti 
anche sulle aree o edifici di 

proprietà comunale: il proget
to di ristrutturazione del Con
ventino di Via Villani con lo 
stanziamento di un miliardo 
e 250 milioni e per la ristrut
turazione del palazzo di via 
Luna con lo stanziamento di 
250 milioni. < • 

Per quanto riguarda il set
tore commerciale il bilancio 
di quest'anno, contiene un im
pegno assai rilevante. Entro 
il 1979 avrà inizio la costru
zione del • primo lotto ' del 
« Centro alimentare » di < No-
voli e cioè il settore del fred
do (celle frigorifere) e la riu
nificazione dei vari mercati 
all'ingrosso (sala carni; cen
tro carni, mercato ittico, e 
mercato avicunicolo del fio
ri. ecc.) L'investimento tota
le sarà di 38 miliardi pre
visti in bilancio. 

Iniziative di rilievo anche 
per il settore turistico. Per 
incrementare la ricettività il 
piano dei servizi, approvato 
recentemente dalla giunta co
munale, prevede Ja ubicazio
ne di nuovi campeggi e l'am
pliamento di quelli esistenti 
per un aumento di circa quat
tromila posti giornalieri pa

ri a circa mille piazzole. Sem
pre nel settore del commer
cio e turismo nuovo impulso 
verrà anche dal completa
mento dei lavori al mercato 
centrale di San Lorenzo pre
visti per il prossimo Natale, 
che sarà trasformato in una 
moderna struttura per la ven
dita al dettaglio nel centro 
della città. 

Nel quadro delle iniziative 
e degli interventi che abbrac
ciano tutto il settore esposi
tivo e delle mostre, per esem
plo proposte per la gestione 
pubblica del Palaffari, l'am
ministrazione comunale è an
che impegnata nella attuazio
ne del progetto del sottopas
saggio pedonale tra il Palaz
zo dei Congressi e la Fortez
za da Basso e alla soluzione 
dei problemi della viabilità 
e del parcheggi nella zona. 

Qualificate anche le inizia
tive per l'aeroporto che hanno 
garantito alla città una pi
sta e uno scalo di terzo li-

. vello dotato di tutti quei ser
vizi e strumenti utili a ga
rantire agibilità sicurezza e 
operatività. 

Preoccupa il numero dei disoccupati 
L'iniziativa e le scelte del

l'amministrazione comunale 
per favorire lo sviluppo eco
nomico delle attività cittadi
ne si sono mosse e questo 
deve essere sottolineato nel 
quadro generale della crisi 
economica, un quadro quindi 
non facile anche se in Tosca
na e a Firenze alcuni aspetti 
di questa situazione appaiono 
meno drammatici. 

In Toscana le ore di cassa 
integrazione nel 1978 sono sta
te più di ventuno milioni con 
un aumento di cinque, milioni 
di ore rispettò à l ^ a n ^ A * 1 

Firenze le ore di cassa inte
grazione sono passate da due 
milioni e settecentomlla a 3 
milioni e quattrocentomila (1 
settori più colpiti sono quello 
chimico farmaceutico, dell' 
abbigliamento e delel confe
zioni). 

La disoccupazione In To
scana ha raggiunto le cento-
undicimila unità, i giovani 
iscritti nelle liste speciali so
no 38.500 dei quali il 60 per 
cento sono donne. A Firenze 
i giovani delle liste speciali 

sono circa seimila e i disoc
cupati superano le diecimila 
unita. 
' Dalle liste giovanili soltan
to 390 hanno trovato occu
pazione,- di cui 130 nei set
tori privati "e 260 negli enti 
pubblici (dei quali 116 con 1 
progetti speciali 'del comune 
di Firenze). Sempre nel 1978 
gli occupati in agricoltura so
no diminuiti di ventisettemila 
unità e nella industria di die
cimila unità. 

.. Contemporaneamente l'indi
ce della pfodii*ione-mdustria-

*le Ìn>T6fcah»è-^trmentato 
complessivamente di oltre il 
cinque per cento rispetto al 
1977 con una riconquista dei 
mercati esteri attraverso la ' 
produzione tipica. Il movi
mento turistico a Firenze nel 
1878 ha visto una leggera fles
sione negli arrivi (—0,3 per 
cento) e un aumento nelle 
presenze (più 0.2 per cento) 
con un totale complessivo su
periore a 5,5 milioni. 

In sostanza al restringimen
to della base occupazionale 
che colpisce soprattutto gio

vani e donne ' • corrisponde, 
per certi settori, una cresci-1 
ta della domanda e la favo
revole congiuntura'si somma 
ad un aumento della produt
tività. Tutto ciò in particola-, 
re viene ottenuto con un ! 

processo di decentramento 
produttivo, l'estensione del la 
voro a domicilio, del lavoro 
a tempo parziale nelle im
prese e il doppio lavoro. 

Infatti permane negativa la 
situazione degli investimenti. 
Il 1978 rispetto al 1977 regi
stra una contrazione di finan
ziamenti concessi dal Medio 
Credito Toscano (meno 20 per 
cento per industrie tipiche, 
meno 45 per cento per altri 
settori). Rispetto ' ali 1977f è< 
ridotto fortemente il rap
porto impieghi e depositi ban
cari. Permane quindi e in 
certi casi si aggrava una cri
si strutturale della nostra eco
nomia. 

In questi anni il comune di 
Firenze è stato punto di ri
ferimento e di aggregazione 
di forze economiche e sociali 
a sostegno delle lotte; 

ha messo injmoto iniziative 
" per la difesa e 'Io * sviluppo 

del sistema produttivo citta-
'dino.^;- ' " . .>* "• ^ 

" In particolare ratteh2ione e 
, l'iniziativa si sono rivolte alle 
- aziende In crisi (Franchi, 
, Eira,. dover, Manettl e Ro
berta, • Falorni,1 Dietophar-
ma, kecc.) per cercare solu
zioni tese al mantenimento 
dell'occupazione e ad affron
tare problemi relativi ai pro
cessi di riconversione e ri
strutturazione produttiva, 

Sono state inoltre prese ini
ziative insieme alle categorie 
economiche a proposito del
l'equo canone, per ottenere 
garanzie di sicurezza per le 

.attività artigiane. ' commer-
. ciali, turistiche e alberghiere. 

' Contemporaneamente il Co
mune ha operato per ottenere 
investimenti pubblici e pri
vati nel sistema produttivo 
locale, dalla Galileo elle 
aziende che hanno presentato 
richieste di espansione edili
zia dei propri stabilimenti con 
programmi di aumento della 
produzione e dell'occupazione. 

Inoltre attraverso la conven
zione con la Banca Toscana 
per 1) credito agevolato sono 
stati erogati prestiti agevola
ti per un volume di oltre due 
miliardi ad oltre trecento pic
cole imprese artigiane, indu
striali commerciali e turisti
che della città. 

Gli investimenti fatti dal 
Comune nei tre anni trascor
si per oltre centodieci mi
liardi sono serviti come mol
tiplicatori di energie e di 
mezzi privati. Gli investimenti 
sono stati fatti in numerosi 
settori (acquedotto e fogna
ture edilizia scolastica, via
bilità, servizi sociali casa 
opere pubbliche settore del
l'economia della cultura). 

Numerosi sono stati gli ap
palti di lavori e l'apertura di 
cantieri che hanno offerto la
voro e occupazione; anche il 
bilancio 1979 si muove nella 
direzione di rispondere da un 
lato, alla presente domanda 
sociale dei cittadini dall'al
tro a produrre e mettere in 
moto investimenti privati e 
pubblici. 

M < ^ ' U « ^ i A ".<!? V 
D$pp ^proposta avanzato dalla giunta comunale 

Si profila una soluzione 
per la vertenza Costoli 

125 istruttori di nuoto e i 
riodo estivo dal Comune 

Le società di nuoto sono 
tornate ad allenarci neiia 
piscina Costcli e sabato la 

R.N. Fiorentina-Algida potrà 
disputare la gara di camplo 
nato di pallanuoto contro la 
R.N. Napoli. t 
Il pericolo che le società 

sportive che utilizzano in al
cune ore del giorno la vasca 
della Costoll si ritrovassero 
fuori dai campionati, grazie 
al buon senso dimostrato dai 
25 istruttori di nuoto e dai 
due assistenti bagnanti — 
riuniti In assemblea perma
nente per rivendicare l'assun
zione da parte del Comune — 
è stato, per il momento, 
scongiurato. 

A convincere gli Istruttori e 
1 due bagnini a concedere la 
possibilità alle società di 
mandare l loro atleti In pi
scina hanno contribuito le 
proposte avanzate dall'asses
sore allo sport a nome della 
giunta di Palazzo Vecchio, 

l'Intervento del presidente del 
Comitato regionale deila FIN, 
Venturini e del consigliere 
nazionale della Federnuoto 
Rasplnl. Venturini si è im
pegnato a sostenere nel limi
te del possibile la causa degli 
istruttori e dei due bagnini, 
il consigliere federale ha pre
so l'Impegno di parlarne con 
lo stesso presidente del CO

NI. Carraro, in occasione del
la consegna delle « Stelle al 
merito » che avrà luogo mar
tedì della prossima settimana 
a Roma. 

L'assessore allo sport, A-
morosi, ha avanzato la se

guente proposta: gli istruttori 
e 1 due assistenti bagnanti, a 
conclusione del corsi nuoto. 
nel periodo estivo, saranno 
assunti temporaneamente dal 
Comune e saranno utilizzati 
per la conduzione non solo 
della Costoll ma anche della 
piscine delle Pavoniere e di 
Bellariva. 

Ad ottobre, con la chiusura 
dei due impianti scoperti e 
con la installazione dei pal
lone pressostatico alla costoll 
torneranno a fare gli istrut
tori. 

Nel periodo che va dall'au 
tunno alla primavera del 1980 
saranno pagati a notula. • < 

Nel frattempo gli istruttori 
e i bagnini potrebbero costi
tuire una cooperativa di ser
vizi. La proposta avanzata 
dall'assessore non ha ancora 
ricevuto una risposta. Gli in
teressati prima di rispondere 
se accettare o no la proposta 
attendono la sentenza del 
pretore e proseguono l'as
semblea permanente, n pros
simo 11 aprile, in Pretura, si 
svolgerà la causa intentata 

dal rappresentanti legali degli 
istruttori e del bagnini nei 
confronti del Centro Turisti
co Sportivo. 

Se il «Centro» venisse 
condannato, gli istruttori e i 
bagnini verrebbero assunti 
dal Comune. Non è da esclu
dere, però, che il processo 
venga rinviato: infatti dal 1. 

2 assistenti bagnanti a conclusione dei corsi verrebbero assunti per il pe-
• Sono tornati ad allenarsi nuotatori e pallanuotisti • Assemblea aperta 

/.»* K ,. f.% « .* vr 
aprile il Centro Turistico 
Sportivo è stato sciolto e g i 
impianti sono passati al
l'amministrazione comunale 
In questo caso 11 pretore 
potrebbe chiamare in causa 
il Comune. 

Come è,noto sia gli istrut
tori che gli assistenti bagni
ni non hanno alcuna configu

razione giuridica, sono dei 
lavoratori atipici. 

A conclusione del colloquio 
avvenuto ieri mattina alla 

' Costoll fra gli istruttori e il 
consigliere deKa FIN Raspini 
il comitato regionale della 
Federnuoto. dopo avere in
terpellato il vice-sindaco Mo-
rales e l'assessore allo sport 

MJ. ' _ i> ' i-

Incendio in un palazzo 
di via Fiesolana 

' Due feriti e un appartamento semidistrutto sono il bilan
cio di un furioso incendio scoppiato ieri pomeriggio in un 
palazzo di via Fiesolana 50. All'ospedale di Santa Maria 
Nuova sono stati medicati Giorgio Montaroni di 35 anni e 
Rina Glovannelll per ustioni di primo e secondo grado agli 
arti giudicate guaribili in otto giorni ciascuno. 
- Dai primi accertamenti svolti dai vigili del fuoco accorsi 

sul posto e dagli agenti della Questura le fiamme si sono 
sviluppate nel salotto mentre Sergio Montaroni puliva la 
moquette con la benzina. Per cause ancora da accertare 
improvvisamente si è sviluppato l'incendio (sulla moquette 
è caduta la cenere di una sigaretta?) e che ben presto si e 
esteso a tutta la stanza. 

Le fiamme In breve tempo hanno ridotto in un rogo il 
salotto e si sono estese alla camera da letto. L'intervento dei 
vigili del fuoco ha scongiurato che l'incendio si propagasse e 
assumesse proporzioni ben più gravi. 

Amoresi. ha emesso il se 
guente comunicato. 

1) Assicurazione da parte 
di Rampini del suo interessa 
mento presso le autorità sU 

cittadine che nazionali, affiti 
che il problema degli istrut
tori di nuovo venga risolto il 
più presto possibile e nella 
maniera più avvicinabile alle 
loro istanze: 
-' 2) assicurazione da parte 
del vice-sindaco dott. Mora 
les, della buona volontà da 
pa.rte della amministrazione 
comunale, di portate breve 
mente a termine la vertenza; 

3) appoggio dell'assessore 
allo sport a tutto quanto 
possa essere fatto nella riso 
luzione della vertenza in pò 
sizioni le più convincenti 
possibili delle parti; 

4) impegno del Comitato 
regionale della MN affinché 
il lavoro degli istruttori boa 
sa trovare un giusto Inserì 
mento nell'ambito di tutti gli 
impianti sportivi cittadini lo 
ro interessati: 

5) gli istruttori si impe
gnano a non porre intralci 
affinché le società sportive 
possano svolgere la propria 
preparazione e la R.N. Fio 
rentli-Algida possa disputare 
la partita in programma sa
bato 7 aprile 1979 ». 

Azione di lotta contro l'intransigenza padronale 

Martedì fermi in Toscana 
i lavoratori farmaceutici 
Tre ore di astensione e iniziative a livello territoriale * Giudizio negativo 
sulle trattative - Un settore che ha bisogno di intervento di risanamento 

Martedì sciopera per tre 
ore l'intero settore farmaceu
tico della Toscana, che ha una 
certa rilevanza quantitativa 
nella nostra regione. La deci
sione ' è stata • assunta dalla 
Fulc regionale e dai consi
gli di fabbrica delle princi
pali aziende al termine del
le trattative con l'associazio
ne degli industriali sui pro
blemi aperti nel settore far
maceutico regionale. I sinda
cati hanno infatti espresso un 
giudizio 'sostanzialmente ne
gativo sulle posizioni presen
tate dal padronato toscano in 
merito alla ristrutturazione 
del settore, al rifiuto cioè di 
affrontare i problemi dell'oc

cupazione, della qualificazione 
e riqualificazione, della mobili
tà, dei diritti di informazione. 

Secondo i sindacati le que
stioni decisive di questa indu
stria non possono essere af
frontate separatamente, ma 
devono essere integrate l'una 
all'altra. "Vediamo i temi su 
cui insistono le organizzazioni 
sindacali; esigenze della pro
grammazione settoriale, nel 
quadro più generale delle leg
gi programmatidie; qualifica
zione della produzione farma
ceutica nell'ambito dello svi
luppo della chimica fine e 
secondaria; consolidamento e 
rafforzamento delle attività 
di ricerca quale elemento u-

tile ' a qualificare l'apparato 
produttivo e l'occupazione. 

Su questi elementi — affer 
ma una nota della Fulc — c'è 
un contrasto di fondo con il 
padronato che, oltre a ' non 
prevedere una possibile con 
trattazione, oggi prefigura an 
che tempi diversi di verifica. 
dando quindi per definitivo lo 
stato di crisi per alcune azien
de ed indiscutibile il ridimen 
sionamento dei livelli di oc
cupazione. Di fronte a questo 
atteggiamento, i sindacati han
no deciso di intensificare la 
lotta e di decretare lo sciope 
ro di tutto il settore per mar
tedì, con azioni articolate ter
ritorialmente. 

La Giunta Regionale ha 
presentalo o sta per conse
gnare al Consiglio un com
plesso organico di pro
poste programmatiche sul
le quali è slato possibile 
lavorare in queslo periodo 
negli spazi nuovi che, con 
limiti e incertexre, si so
no aperti alla Regione con 
il D.P.R. 616, la riforma 
sanitaria, le nuove leggi 
Hi contabilità regionale e 
statale, il piano decennale 
per la ca«a, le leggi nazio
nali e programamtirhe in 
agricoltura e di rìcon\ersio-
ne industriale. 

Si traila della proposta 
dì legge sulle a««ociazìonì 
intercomunali sulla cui ri
levanza ho già avuto mo
do di richiamare l'atten
zione; della nuova legisla
zione di spesa in materia 
di agricoltura, turismo, ca
ve. artigianato, opere pub
bliche, alt itili culturali. 
aree ìnduMrìalì; del com
pletamento della Iegì«lazio-
ne di delega e del riesame 
di alcune deleghe gii in 
allo in relazione anche al
le nuove competenze Ira-
«ferite ai Comuni: infine 
del prò tram ma triennale di 
sviluppo 1979-81. 

Nella loro articolazione. 
tali iniziative riveMono ca
rattere di grande «nilarìe-
ti. rj«pondendo cotnple*-
«ivamenie all'obiettivo di 
completare il quadro del
la «irumenlazione nroaram-
matica inizialo nel 1973 *nl 
piano della analisi e della 
interpretazione della real
tà regionale, con le prime 
linee programmatiche. 

Fra gli alti citali, signi
ficalo di rilievo a««nme il 
programma triennale di svi
luppo, sol quale «ì concen
trerà l'esame e il dibatti
lo delle Istituzioni e delle 
forte politiche nei prossi
mi mesi. 

L'attenzione e l'impegno 
delle forze politiche, in 
particolare del nostro par
tito. non può focalizzarsi 
però sul «>lo programma 
nella sua portata di atto 
fondamentale della prò-
gr animazione regionale, 
perché nella costruzione 

. della programmazione il 
programma non vive una 
vita autonoma e le altre 

I l significato di alcune iniziative legislative della Regione 

p'Uea 
Gli enti locali perno 

della programmazione 
i « r 

Il vicepresidente della giunta regionale Gianfranco Bartolini illustra i 
contenuti dei nuovi provvedimenti - Coinvolgere.le forze politiche 

iniziatile, a cui ho fallo 
cenno, non assumono carat
tere di minor rilievo. 

Anzi, per molti aspetti, 
sul piano della attuazione, 
comportano un impegno 
diffuso a livello di Enti 
locali, operatori economi
ci pubblici e prhati. for
ze sindacali non minore di 
quello che richiede la in
dividuazione e il ner<egni-
mrntn del lungo periodo di 
obicttivi generali. 

E* infalli sul piano ron-
crelo delle co«c. della ca
pacità comple«i%a della 
realtà regionale a recepi
re. per esempio, la nuo
va legi«1azine di delega e 
di «pesa che colleta e in
quadra nella programmazio
ne complessiva i «insoli 
iniervenli finanziari della 
Resione, oppure nella cele
rilà con cui i nuoti or-
gani*mi previsti dalla leg
ge sulle a«ociazionì inter
comunali. inizieranno real
mente a funzionare, che di
pende. in gran parie, la 
possibilità di realizzare Bel 
triennio gli obiettivi eae 
ci siamo proposti con ; U 
programma di sviluppo. 

Con ciò. io voglio 
dire alcuni principi te* 
dobbiamo considerare Ma> 
damentali nel processo W -
la programmazione reg^a-
nale: innanzitutto il tito
lo ' degli enti locali nella 
programmazione, sì* «ni 
piano della individuazione 
delle scelte che di quello 
della loro definizione e del
l'impegno finanziario per 
realizzarle, la nece«i«tà poi. 
che attraverso il diballilo, 

A' 

le «Irategie e gli obiettili 
proporli dal programma re
gionale (Inculino e siano il 
punto di riferimento della , 
iniziatila e delle strategie f V. 
di sviluppo della società 
to-cana. In primo * luogo 
delle forze «indacali. del 
movimento della coopera
zione, dell'impresa pubbli
ca e privala, del sistema 
creditizio. 

Su que<te linee l'inizia
tiva politica della Regione 
*ì è *empre mo*«a in parti
colare creando ed affinan
do in forza della e«perien-
ra maturata, gli «frumenti 
perché il ruolo degli enti 
locali quali «ogzelli atti-
l i della programmazione 
«i rafforza-*e e trovasse 
«pari e o p p l f i a i *V-e-„._..' 
«primere a regime un mo- _̂  
do dì essere del »i*iema 
delle aatonaaiie. Tallo que
sto ÌB an Momento in cui 
il «avallilo nazionale attor
no ai proWemi della ri
forma «VII* Sialo, delle * 
fanzìoiri dell'ente interme
dio, Mapoaeva per noi in- _ 

•over* aw et- « » 
al ditiaaa ' ^Z 

pamgaito ai 

de di confronto «ucli atti 
della programmazione re
gionale, di verifica e di 
impulso sull'azione degli 
Enti Locali. Con tale ini
ziativa. riaffermando la 
centralità del comune nel 
di*egno istituzionale por
talo avanti dalla Rezìone. 
la Giunta «i ripromette di 
ottenere un qualificato ap
porto dalle «te«e ammini
strazioni provinciali nelle 
scelle di programma. 

Ritengo che apporti co
struitivi r a tale iniziatila 
lorrannn «caturìre nel cor
so del dibattilo e delle con
sultazioni già avviale dal 
Consiglio con zìi Enti Lo-
cali. 
-, Alcune considerazioni ri-
teato. però necessario for-
mnTafia>sin d'ora e cioè 
che accanto all'opportunità. 
già ribadita «t i programma. 
di una intensffaazione ilei 
rapporti con rH organismi 
i?ppre*e«tativi éofii Enti 
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* , -
ressa i a»aerale del paese. 
cae tale avita chiederà e 
richiede par i gravi pro-

.— Memi «a* lo travagliano. 
1 * Noi p i l i — n a trieiaaale, 
1? . la G i v a * he formalo» an' ' 
\z?•' ulteriore - iaizijrtrva politi-

4 ea. ptuaaiado la costila- ^ ^ . — . , 
' aioae di ana eomnha dcìle g «egli 
atttaaaaaie, rapp*eo*a*aawa S ^ i y S * 
delle «aria realtà istitaaTo- £ 
nalì e territoriali, «ante »«- jk$ ' 

Resione e degli Enti'Lo
cali, che passa da un lato ' 
la riqualificazione com- - > 
plessiva della spesa pul>-
bl ira. e che si rafforza dal
l'altro i! peso delle regioni 
e degli enti locali nei rap
porti con lo Stalo su cui 
continuano a gravare inao 
cellabili tendenze neocen-
Iralislirhe. Se dunque, sul 
piano istituzionale, la co
stituzione delle associazio
ni intercomunali e il com
plessi! o rafforzamento del 
rapporto Rcgione-Enli lo
cali co-litui=ce l'elemento 
portante della programma
zione rezionale. il grado di 
coinioleimcnto che sugli 
obiettili e «lille strategie 
proposte si - riuscirà a co
struire nei confronti del
le forze sociali è condizio
ne per la «na realizzazione. 

Tra i «oggetti non istitu
zionali della programma
zione: impresa, «i Meni a 
creditizio. sindacato. " il 
ruolo che il sindacato può 
«volgere per la realizzazio
ne degli obiettili di pro-
cramma assume particolare 
rilievo in una realtà eco
nomica rome qnella tosca
na. doie gli ampi processi 
di rislrntlnrazione in atto 
paiono prevalentemente in
lesi pih ad una dife*a del-
resi-lente che ad nna ri
qualificazione ed un raf
forzamento della srrultnra 
produttiva e dove, soprat-
tnllo. pesanti problemi oc
cupazionali si intrecciano a 
vecchie e nuove forme di 
lai oro anomalo 

Nel cor» della prima fa
se di enn«nlla»rtni con il 
Consiglio regionale* le for
ze sociali sono intervemite 
nel. dibattilo con apporti 
di rilievo, che* dimostrano 
ù 'eévsapevolezza dei pro
blemi con i quali tolti ci 

- dobbiamo misurare e della 
necessità di affidare al go
verno regionale, nell'ambi-

- lo delle stratezie già indi- -
rìduate nei precedenti do-

•fr correnti di programma, il 
> ruolo ^^««•fa5l»animit« * 
j / ^ J f c t a f t a » gravili delta? 
gjjffjnnnfone economica ri* . 

chiede. 

anche atlraver-
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I partiti impegnati nella scelta delle candidature 

Primi nomi per le politiche anticipate 
La prima indicazione ufficiale è del PSI: Lelio Lagorio • In casa de si fanno i nomi di Butini, Bisa-
gno, Balestraci, Enzo Pezzati-1 consiglieri regionali che partecipano alle elezioni devono dimenersi 
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Ancora non è stata fissata 
la data delle elezioni anticipa
te (il consiglio dei ministri 
dovrebbe sciogliere il nodo og
gi) che già le forze politiche 
si apprestano a fissare i no
mi dei candidati al Senato* ed 
alia Camera. In questa fa
se. ancora molto incerta, le 
notizie attendibili si intreccia
no con le voci più disparate 
spesso senza fondamento. 

La prima indicazione uffi
ciale giunge dal PSI che. con 
un comunicato della direzione 
nazionale annuncia la candi
datura dell'ex presidente del
la Giunta Toscana Lelio La
gorio. il quale adempiendo ad 
una precisa disposizione di 
legge sabato si dimetterà da 
consigliere regionale. Gli su
bentrerà Celso Benchelli diri
gente nazionale del movimen
to cooperativo. 

I nomi dei candidati ri
guardano. in questa fase, so
prattutto la Regione poiché in 

' base alla legge elettorale in 
caso di elezioni anticipate, il 
consigliere regionale non è 
eleggibile al Parlamento na
zionale se non si dimette entro 

PICCOLA MIBUCITA 

sette giorni dalo scioglimento 
delle Camere, termine questo 
die scade appunto entro la 
mezzanotte di lunedi 9 aprile; 
nel caso di normale scadenza 
invece;'le dimissioni devono 
avvenire almeno con uno 
scarto di sei mesi. 

Altri nomi che vengono 
avanzati per le candidature 
socialiste sono quelli di Val
do Spini, capogruppo in Pa
lazzo Vecchio, che dovrebbe 

essere portato nel collegio del
la Versilia, e di Luigi Mariet
ti. attuale vice presidente del
la Camera. Capolista per le 
europee per i socialisti do
vrebbe essere Mario Zagari 
che fu ministro della giusti 
zia. mentre in lista andreb
bero l'avvocato Ciantalli. il 
professor Dinolfo e Pietro 
Cheli. 

Anche in casa democristia
na le candidature con una no
tevole base di attendibilità si 

I socialisti a congresso 
Sabato 7 e domenica 8 aprile si svolgerà all'Andrea del 

Sarto (vìa Luciano Manara 8) il secondo congresso comunale 
del PSI in vista dell'assise federale fissata per i giorni di 
20. 21 e 22 aprile prossimi. I lavori, che iniziano alle 15 
di sabato, si concluderanno nella, giornata di domenica con 
la elezione del direttivo comunale e del delegati al congresso 
federale, la' questo modo II PSI adempie alla decisione che 
conclusero km riunione del comitato direttivo nel quale l'allora 
vicesindaco dt Firenae, Ottaviano Colzi. fu eletto a segretario 

.dell'» federatone socialista fiorentina in sostituzione di 
Lorando Ferracci, dimissionario dopo essere stato messo in 
minoranza da «na mozione di sfiducia. In quella sede si 
costituì anche fi «comitato dei garanti» in vista del congresso. 

intrecciano con quelle ancora 
molto incerte. Si danno per 
certe, ad esempio, le candì 
dature dell'ex leader fanfania-
no. Ivo Butini attuale vice 
capogruppo alla Regione, e 
dell'andreottiano Tommaso 
Bisagno. Segue in ordine di 
attendibilità quella del capo
gruppo Balestracci e del \i-
cepresidente del Consiglio En 
zo Pezzati. Altri nomi che 
rimbalzano sono quelli di Pie 
ro Angelini e di Pietro Ralli. 
l'aretino. 

Per quanto riguarda f co 
munisti è prevista in tempi 
ravvicmatissimi la riunione 
degli organismi dirigenti per 
decidere le eventuali candi
dature tenendo conto, appun
to. dei termini posti dalla 
legge. 

Dai nomi che vengono pre 
sentati, anche se è necessa
rio attendere conferma uffi
ciale dagli organismi dirigenti 
dei partiti, appare chiaro co 
me la Regione vedrà note 
volmente rinnovato, pertico 
larmente per quanto riguarda 
il gruppo democristiano la 
presenza dei consiglieri. 
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DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta le sere compreso 
sabato e domenica pomerigg o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con I 
migliori complessi. 
Sabato sera e domenica po-
meriogio discoteca. 

i aera, discoteca e liscio 
Tana I* famiglia si diverte al 
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